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ALL'ILLVSTRE- 

ET GENERpSO 

SI®. ET PATRON MIO 
- fcmprc ofTeruandiflimo, 

IL SIGNOR ANNIBALE 

, BHUISOMI,&c, 

Ouiemmi hauer Ietto, predo vii 
degno Autore , Cotteli (lìmo, & 
Mago- Sig. Annjbale,Che il do- 
uer, co ifperanza di maggior do 
no, è fpetic d’vfurarll non dona- 
. , re , per dubbio di perder il do- 
no, è grado d’auaritia ; Il pentirli d’hauer do- 
pato, è teftimonio d'imprudenza. Il donar» 4 
fuo difpctto, fenza fodisfattione di chi riccuc; 
e contrattò di pazzia y Però, chi. nel donare^, 
confiderà quel che dona, quando dona, à chi 
dona , & quanto dona \ è vero, liberal amico 
prudente , de accorto ; Hora , io £he conofco 
cheV.S. llJuftjre per naturalezza, de propria 
bontà d’animo, tanto m’ama di cuore, quanto 
io ; concordial affetto, & per merito di virtù, 
de per oblìgo di reciproca beneuolenza , l’of- 
feruo , & riuerifeo, & che per longa prattica, 
de ifperienza comprendo, anzi pur per rim* 

. m . . Ai 



nior- 


jmòrtàì grido giad?gni incornò fparfbdeflé 
pellegrine, de virtut)fó*dòti deirahihiò Tuo , de 
delle nobili.de heroichcTueatcioni,cpnofcen 
do i yirtuofi meriti fuoi,efler di gii,a guifa di 
teneri virgul ti,quafi auanzado il fiorito Apri- 
le de gli aqni fuoi, ere (cititi alla bellezza, & 
feteione di ben colta, Sgradita pianta, de fa-’ 
pendo al tresi,i quanto colmo, &cumàIo,fia l * 
no di giiarriuacigli oblighi^chMniti le tea 
go, per le molte , de innumcrabili corcefie , & 
fàuori da lei, in diuerfi dccórrenze riceuti, mi 
fon dato hora per non peccar affatto d’ingra- 
titudine , 8c per qualche inditio di ritpunera- 
tione,à dedicarle* dt farle dono della prefen* 
te Operetta, Iaquale,fe ne vien fuori dilla mia 
(lampa, tutta fcftofa,e lieta,fapendo di douer 
peruenir all’hohorate mani di V.Sig, Illuflre» 
che con la fola Vmbta*e feorta del bel Nome 
Tuo, fari dalla mordaciti de’calonniatofi, va- 
lorofamentc dififèfa; Si degnari dunque con 
lieta fronte riceverla , de gradirla , come con 
'puro affetto , de diuoto animo, le viene da me 
tfinceramente donata y Et in ciò rimembrarli» 
di quanto leggiadramente cantò il Diuina 

‘Àriofto ' . 

« che poco io yidia^da imputar fono. 

Che qHant’iopotfo dàr y tutto ridono; 

« * Che in cotal maniera fc opriti la folita ge- 
nèrofici , c Iplendidczza deM’animo fuo , non 
a r ifdc- 


irdcgn^n^Q U pìccfolczza di cosi debole di- 
moftratione 5 èpoche per fine , procaccialo 
nello inanzi, fc la fortuna mi fi moftrara fauo- 
reuolc , di.fargliela Tempre cònofcere in cole 
maggiori y In tanto lìberamente di me, fi Va- 
glia, & nel teforo della Ttiabuona gratia.viua- 
mentemi conferui; N. Signore alTJlluftre, A; 
magnanima Tua perforia,dòni ogni Tua più de- 
fìderara confolatione, & contentezza. 

Dalla Stampa mia in Veneti* * *di xd. Otto- 
brio M.'D. XCIX. 
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AL MEDESIMO ILLUSTRE* 
Ai Generofb Signore 4 

S aggio Unnibai, di noi 

V orci le lodi ordir , temergli bonari , 

Cb’a miU’alme leggiadre ardono 9 i corti * 

Ma, si rivende èt noi, 

.. La virtute, e'I valor che n noi riluce , ^ 


Cb'à tacer mi conduce , 


i 


V 


^ : E par c'hóra m'inoflri, ; r * . . • 

Et borrì abbagli il fai de' metti vofirìt 
tncTio, qual mobil fiore, 

Cbor s’ inchina, bór fi lieua, hot nafaefaor. morti 
Sorgo, cado, e riforgó, #* mi rifiàura , 

& Unnibai Belifomi ilnmpi cVaunU . * 


M OSiràr V ardir , fonare g/j bollii furori, 
E a mille armate [quadre porre ilfrenoi 
Et di vittòrie, & di Valor ripieno, 

E porre infuga,è Duci,è ìmper adori , 

Stornar t orgoglio de 9 piti acèrbi còri * 

E far fi il Móndo tremebóndo , a pieno » 
Diglorièy& di trionfi colmo il fenoi 
tur d'Unnibalfi [empitemi honoris 
Tùi col vdlor di fatti egregi, è degni, 

Begli anni tuoi, nel più fiorito Uprilci 
Magnanimo, e reai tèfieffo mofiri . 

Tu degno, Unnibai » fei d'imperi, e Hegni, 

E di faggio fcrittor, d'heroicofiile. 

Tot, cl? ornamento [ei de* tempi nofiru 
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Eggeft cbe'l potentiffimo Trecìpe Mef~ 
sadró di Macedonia fu il primo che da 
naffeà i fuoi 'Generali d' e jf erriti Capi - 
toni di Fanteria e di Cavalleria Volo * 
neUi y & altri Guerrieri del fuoef errilo 


le infegneje bandiere^ Tennoìiì>& le cotte darmi » 


fi come erano maggiori , o minori i ineriti lóro ,per 
ibat 


inanimirli à combattere Cor aggio f amente contragli 
inimici , & dimoHrarfi valorofi in tutte le imprejc , 
C da quel tempo in poijgH Imperatóri j t(e>i Trinci 
piyigranCapitaniyCaualìeriy e tutti i gentil huomi- 
ni hanno accoftumato di portare le loro inftgnent 
gli efer riti > non meno per efier cono friuti dagli altri 
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T I ÌU TTUTfy 
nelle faptfonibonorate^eheper ynviurteft L 
dèi lor valore ne * defcendenti del [angue loro 
fVinfegne erano fatte di diuerfitQlori, eme talli [co- 
lpe fi dirà 4 pieno di man in mano . ^ nt -* 
Doueqdo dunque i*Prenùipi ofleruare i cofhyns 
del gli antichi s e fargli inuioiabilmente offeruare da. 
i loro fó^ett{Jfom\ lodevoli e\ fatti con matfr\giu - 
die io , non doneranno mancare di mandar igìouani 
nobili , & digràn cuore per ìtmòndo a fine , che in- 
farino a conofcere i punti principali dalle batta - 
Uè, déiftàfi d'arme , del? borite y deUoftati , dette 


obiltàyeMaefiàde i Bse t Trinclpi,e gran Signori del 
mondo yd fin eh è pó fino fi attere iriderà conofceng* 
della nobiltà > & delle ragioni dell' ami , gowf effe 
Veramente foderali in urto che. faccia p'rofeflione'cti 
Cauallaria. ' 


Etfe mifuffe dimandato fpmcfi potrebbe impa* 
vare quella ragione dell 9 armi, direi che fe ne potrà 
battere piena contesa nel libro Jnùto tato l’arbo- 
re delle battaglie , e con la patria ancora del fegui- 
re animofamente tutte le guerre, nelle quali s' acqui* 
fta j di giorno in giorno più vn gìuditio f 'aldo nettar- 
te del guerreggiare , che non fi troua però nel fudet- 
tà libro ded arbore delle battaglie , e fe mifuffe di- 
mandato del campeggiare dell 9 armi , dirci che fa bit» 
fogno fapere quanti colori fimo nettarmi , e copi* fo- 
no difpofli , e fapeir ancora, che vi fono dui mettalli 
principali ,e quattro Colori che fono fei in tutto, e che 
4ì quejli fei mefehiati infume ffe ne caua'l fettimo . 
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4 ^ 5 A^JP^iroro primo me callo, c colore. 

►^\th\ìfcssv^>'': '■ > .v 

, xx$lprlm& metallo chemofira colore , è /oro, ilqua- 
l?V e l natura » è i( piu nobile de tutti gl' altri metal - 
Qy opme qkeUo che naturalmente è chiaro , /acido » 
pjrtwfey & confortatiko di maniera che i fi fi ci il 
^anflo $ >»o che fi a per cagioni cCinfirmità ricino al* 
la mqr^per vn [oprano conforto, olirà che egli ra- 
frefenta il Sole luce nobiUfj}ma,f apendo fi che noni 
tfifa alcuna al mondo piu grata , e vaga della luce .. 

perche l'oro s’atf miglia [n molte cofe al Sole, vie* 
tarano, le antiche leggi che nonfufie alcuno chauefr 
fa ardir di portar oro,o cofe dorate, che non [uff e no- 
bile y Caualiero . S'affimiglìq ancora l'oro aliopaccio 
*jpictra pretiofa : onde prima che io faccia fine di ra- 
gionar dejl'cccellentiq, & dignità di quello pretiofo 
TnetaUoyVaglio dire che fi potrebbe dimandare ; per- 
ebei tre gigli che fi veggono nello feudo della Corona. ' 
4i.fr onda fono piu prefio d’oro che d'argento, o d’al- 
tro metallo, o colore , c Ir fi potrebbe rispondere che 
fio auicne per nuoue ragioni, che io voglio adurre. 

. E ia prima perche L'oro è dibclliflimo colore lj, 
& molto piu puro , e rifplendcnre de gli altri me- 
talli è dj gxandifiimo , èf marauigliofo effetto fi co- 
me dice Santo Gregorio, &• è fecondo t fidar odeqo 
ab aura che fignifica fplendore , onde dice nel libro 
fella natura delle cofe , che l'oro è fra i corpi queir 
iQ ych'è il Sole fra le fteUc ; però fono tenuti t{e di 

Fran - 
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Trancia portando i Gigli d' òro a ricordar fe dtaquì- 
tiare lafapìentia figurata per loro , tutto , che egli 
fia però a compar adone di lei come t arena del md- 
re. "Poiché Salomone f{e di Gierkfalemme 3 p off eden* 
do tutte le cofe del mondo dimandò in gratin à Bid 
la fapientia , fen^a lagnale cónofceUa di. nòn poter 
reggere prudentemente i fuòi popoli . Sono ancor aj 
i Gigli d'oro pofli nello feudo di Francia ^ hauendù 
loro proprietà di rallegrare il cuore * co fi t di 
Francia debbono effer lieti , e piacevoli , per rat* 
legrare, & corifolar i popoli . Sono dati i Gigli d’oró 
ancora alla corona di Francia per fegno che i 
debbono effer e faldi , maturi , grani, è puri come tò- 
ro ilqualepefa due fiate piu che non fa V argentò, & 
piu de gli altri metalli fuggendo ogni maniera di leg 
gere^a,& vanità nel giudicare le diffreritiè dè i to- 
ro foggetti;per incorrer precipitofatnente iti molti er 
roti nelle loro operatiotii. Sono i Gigli delle armi di 
Francia dì oro ancora per cagione che toro fecóndo 
Jtuicenna, & Sèrapione, & gli altri dottóri di me- 
dicina, è piu temperato degli altri metalli ', & tori - 
fona grandemente lo Homdcói e tutti i fenfi , chefir 
gnifìca, che [empre la faccia dèi I{è , & ogni fud iti - 
tentione deuè efier vòlta a confortare , & tenere fe- 
renigli animi de ’ lor (Oggetti. Sono ancora i Gigli cCó 
tir, perche Coro fino nanfa alcuna refi/lentia al mar- 
tèllo, tome fall ferro, nè fi fpe^a, come fanno i >d- 
fi di terra , e non rifuóna come il badie , anitf fi 
lafcia ridurre in ogni forma, per darci ad intende- 
te 


» È* '< C 6 16 U t) è 

ìrà,chefa bifognó, cbci t{e di Francia fiano p attenti j 
Come l’oro [otto il martello. Forti , confanti in tutta 
le adUàrfitd,é tribulationi^ battendo però i loro cuo - 
ri manfueti,e trattabili come Forò. Sonò i Gigli d'o~l 
irò ancora , perche tòro vero dura piu lungamente in 
ih opera: coinè dice Santo Tbomafó,ckè nonfd Ufo 4 
fifiico,oltrà ch’egli non brucia Hel fuòco, ma rende tei 
f limonio della fuafinegp^a * per far tonófceré a i t[e 
di Fraticiàiche fonò tenuti a perfeueràre nella leggo 
di Biò eternò , èfempré apparerà piu perfetti we/4 
F offeruanga di quella, fono i Gigli d’ór 0 ancora per- 
che l’oro noti piglia ruggine, o macchia ale uri a, nè me 
ho s 3 infrafcidifce:perche ha, fecondo il filòfofo, virtù 
tonf eruattua, a fine che i He Chrifliàni fiimi fiano imi 
tàtàri della vera bumiltà di Gieiùthrifa.come quel 
là , che * conferUatiud di tutte F altre Virtù , dicendo 
San Girolamo , che Fhumiltà è ma virtù principale 
toferuàtiua dell 3 altre. Sono i Gigli d’ orò ancóra, per - 
thè tòro bà molte virtù medicinàlii dicendo 'Plinti^ 
che Forò rifàna le fittole, le moròglici e le piaghe in - 
fi acidità. Onde quefa proprietà medicinàlii deuonó 
pràuòcdr i Hjè ad amar la giùttitia, madre di tutte lé 
virtù, figurata per Forò, dicendo X. Girolamo, che là 
giuflittd è virtù d’oró, che rifana l’infirmità morbi - 
dà, còme quella, che dando il meritato cattìgo a imdl 
fattóriyVien a farebbe l’huomo, per timore del cafii- 
g°> fuggì l delitti,egli errori. Sonùi Gigli ancora d *9 
tòjruro , t fino, perchè Foro conforta il cuore, e dice 
Cofantino,che Fóro ha proprietà di fouenire allò tto 

tnaco 
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fft, ico' fu celiai o^pc r. far conofeert qijge quanto de HO 
noffftr pronti altoperation diritti , facendo le ope- 
xaùoni della giuriti a; e quanto deupno efl ere illufiri 
le Scggie ì e iTroni & 1 K e g i • 
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lì fecondo metallo è bianco , c per ciò figura^ ac * 
qua,e vitn detto ne li armi Argento,comc quello che 
è piu uicino de gl’ aliti al corpo lucido,? ftgnìfìca puri 
tà>& innocetia y onde effendo metallo parmi di porlo 
dopo l' ow^pnofeendo che. quelle armi che non hanno ■. 
uno di quefti dui metalli, feranno poco buone; E que? 
ito colore paragonato alla per la rfbc l gioia finif- 1 
fima,epura,e ndlc co impiccioni ridà a flcgmatici.E. 
t^'‘ gerito app teff o toro il piu bello metallo ,e colore 
di tutti gli altri , & * appropriato molto alle Statue* 
#fc alla [cultura^ (fOJfie.fi uede,cl?e leR/ttpedt^ugu- 
fio Ce fare, furono, di argento ,€ Pompeo fi fece porta- ^ 
re innanzi al Trionfo le flatue di fornace di Pok 

i o di argento . EValerio Fufcò offendo promoffo al - 
f ordine militare 9 portò l’anello di argento, egli erf 
donqtp per, folenne dignità de igiouam fludiofiu E La 
berla, et Aurelio caualipri portarono i tuonaci delle 
tprofpade sforniti et argento, emendo loro venuto afa 
fiidio l’Auo* io le carrette di Aiitridaie Eupatore, 
furono doro c d* argento* Spiaceuano a FabnciOgri 
demente i vaffeUi^le ta^e,ei calici d y argentone mag 

gior- 
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gìtrniiiite jK fiuctjHcro ibagnidetlé donne , forniti 
d’argento, e ebei letti lor'o\eloró lcttiè > . tf uff enti fa** 
ti del mede fimo metalloj come erano •ancora fatte le 
Uro [carpe, per maggior graderà ,é dignità de l’iit 
genio ; Crafforicchifjìmo, ne’ fùoi giorni, ne cbiìuiti 
proponeva corone d'òro,o d’argento, fatti? à irriUaiio 
ne delle foglie degli arbori.Plfnìo dice,tbc l'argento 
fi truoua quafiin tutte le p'ouirìcieic che in {[pugno 
fi truoua in alcuni pog^j j Che ritengono il nome de j 
loro primi inucntorii'vno de quali fiebiafna Debolo * 
che daua ogni giorno ad Annibale trecento lìb r e d’ar 
gemo. Scritte Poffidonio,che Marcello Confole di Ro* 
fna j trabeua ógni anno da quella bella parte di Spa- 
gna fki Cento talenti d’ argentoni fanno cófe rnaraui- 
gtiofe.per Conuerfione dell’ oro, e dell' arguto, si fanno 
/pecchi d'argento in Egitto , che rendono leìmagml, 
e lefaccie molto tenibili /come ferine 'Plinio. Si'p'ìà 
pìuoHctre il lignificato deli argento ancóra me vii o , 
perla San* a feritili' a,la quale in molti luoghi fame 
t ione dell' A y gemo, coinè quello che è staio [empre in 
gran pregio, e fiima. ' - ' v : 




Del lignificato del Roflò,tèrzò edloré. " » 

• - ; * ' * • *• * * • * • 1' J \ . . . J . O* r ♦ . , 


il primo colore metallo, è il t òffa, cerne ijdti 

10 che ci rapprefenta il fuoco, co <nc quello che 'dar pò 

11 S ole è lucidi (fimo, e nfplendtnt , & è il piàngile 
de quattro elementi Onde le leggi per la fé a nobiltà, 
ordinarono che nonfuffe alcuno che haueffe aulire 

» di 
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di portar il rocche lignifica altera, che non fufie 
nobile , come quello che accrefce l'ardire a quelli che 
combattono • Ilrofio colore è parangonato al Bobi- 
no, gioia di gran pretto, T^elle comple/fioni ritiene la 
colerai e nelle armi le cofe fanguigne , come lingue ,e 
fitr.il membri , che fimo fir ano nelle armi , negli ani - 
mali. E queflo colore digra dignità ,e ben lo dimofira 
Ì Auri fiamma, fcefa miracolo famente dal cielo, per 
i \e di Francia , c&r fu di queflo colore, per inanimir 
li alla uirtù } alla magninimitài & al ualore . F# 
ff jlur\flamma,in forma di yn Jledardo di [età cher - 
mefinaitnaranigliofo a vedere.l miniflri della giudi-, 
tia fi yefiono di roffo, per dimottrare come debbono 
efferforti,e cottami nel fare buona giufiitia contra i 
federati } i mal fattori t e gli bomicidi;& a fomiglian 
%a de' loro ve fi menti, non deuono hauerpoco cuore, 
e temere di fparger il ( angue de i delinquenti, Si leg- 
ge in alcune bittorie,cbe i pittori antichi coloriuano i 
la faccia della giufiitia, di color yermiglìo ; le mani 
ancora , & non per altro, che\p fignificare,che i mini 
Uri, e giudiciydeuono e fiere nelle cofe della giufiitia 
forti, e conttantiyma che la coflantia fiaperò accom 
pugnata di equità , e di buon %elo . I principi] de’ li- 
bri, ei loro capitoli , fono communcmente ferità di 
roffo, e non[en%a mi fiero: di maniera cheH lignifica- 
to di queflo colore, è di grande effetto, poi che fi truo 
tia in molte cofe. 
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Dcll’Azuro, color quarto, e del Tuo 
lignificato. 


Vy4%urvo rapprenfenta il cielo , e ne * quattro ele- 
menti l aere , che doppo il fioco è il più nobile come 
quello che da fe ftefto è fattile, e penetrativo, & atto 
a ricevere le influente luminofe,fen\a It quali non fi 
potrebbe vivere in quefia machina . Quefio colore è 
affamigli ato al Safiro, gioia di molto pr etiope fignifi 
ca lealtà , e nella complefiione rapprefenta la f angui 
guattì avendo ragionato de i Gigli d'oro delibarmi de 
i HS di Francia,divò quiui del loro campo, che è calor 
jt^urro, dato a i He di Francia, per gratta fpeciale, 
& non per altra cagione , fe non per l'accref cimento 
dello flato reale , per meglio intender il fignificato » 
dimanderò perche i Gigli d'oro fono flati pofii neU 
l'armi di Francia,ncl campo di color ^urro, colore 
molto filmile al fexeno del ciclo, tenendo che non mi 
pofii efier data altra rifpoflaje non che vi f uff ero po 
fii per molte cagioni: e prima , perche il Ckrifiianifii- 
mo He di Francia b Varaninfo della Chic fa, fpo fa di 
Giesù Chriflo: l't>fficio del quale è di accrefcere,e a m 
plificqrel'honore di Dio , e la gloria della religion 
Cbri/liana.E adunque flato convenevole, chetarmi 
diva tanto t{e fiano a fitmiglian^a del cielo limpido 
e fe reno . Ver che fi come il figlinolo di Dio , che è Hp 
de i ]\e $ c Signor de i Signori, ha per fva arme , e feu- 
do il ciclo » illufirato maravigliofamentc delle {ielle, 

cofit 
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€t>/! il l{c di Francia, per gloria di quel cclefie Re,p6t 
ta f arine, nelle qual fono i’Giglì d' orò in cafoppa^Ht 
ro; che fono come fi elle fiffe, che rifplendono nel eie lo 
fereno, luminofo. Onde è affimigliato lo feudo al eie* 
lo f ex eno, limpido per fair tonofeerepèr la fUblimftd, 
& altera celefie^ quanta fta ?ampie\%a della futi 
poftan^a, e della fu a dignità. TS^on verrò quìui 3 comt 
forfè richiederebbe il presete propofìtù à ragionami 
delle ppnetà del dèi* Empireo, del cielo aqueo,nè del 
cielo (iellato,fopra i quali à lode delle armi di F ran- 
cia, fi potrebbono deferì nere, evi* ameni et àpprefen- 
are le proprietà {{edU^e le lóro Conditiortii modali 
per ragionare deh’ eccellenza delfazurrà , éàet Sd- 
firo, dicoche'lSafiyo , perla fitta lu cidé^dfpUrtr^ 
e fermeg^a , (prona il f\e' Ohrifiianiffimò àR'à Virtù: 
della fortezza f & àUa ftiicerhà di pènfien f ri* 
Jp tendendo il Sa firo, dòn alcuni piccoli putiti d’éra 
come dice Vlìnià ; & jdrnotdo dicci bhe\ Jafirob 
gioia YÌfplcndente . Onde perla fua dignità^ e, Vaio**' 
re inanima il f{c di Francia , à portar ógni honorèy i 
e ogni riuerentia a Diò,’& alfuo feruitio , dando al*' 
curii al Sa firo virtù di render il cuor dclfbàófh&pfof 
& denoto verfo iddio . BìceAvnòldo , èbefìPàfirif 
da viuezzf al corpo , e conferita le membr àndi to? o 
vigore . Dicono arkora qtìÓUi che hanno fcHiM‘dcìÌcf* 
proprietà delle c&fc, che*L Sa firo ha pYópriòtàdi tifai 
nave la kprarfer dar ad intendere ai f(ed? F^Mctà^ 
che habbìno cura de ì loro popoli,afin che per manca 

mento di ghifiiti a itoti rinfanghino infetti Miontà* 
. <\;-i giofa 
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gìòfa inférmitàJl Safiro fimiglia al cielo fercno;on - 
«/e quando è per comoda i raggi del Sole , rende gran «• 
diffimo fpfédore. 'Però dice Ifidoro nel fejlo libro del- 
le Etimologie , óhé*ì Satiro è jfarfo di alcuni granelli 
d’oro , per far conofcere quanto i l{e di Francia deb- 
bono ejfer folleciti a render gratie a Dìo,' cerne quelli 
che quanto maggior gratie hanno riceuuto dalla fu a 
diurna bontà , tanto piu fono tenuti di ejfer pronti a 
yoltar i loro pV fieri, e i lor deftderi in Giesà Cbriflo • 
E il Safiro yna gioia molto diletttuole,bella,e lieta 9 
però dicono igioielieri , che è molto conueneuole nel- 
le dita de i HCyper le fuc gran.vÌYtù } oltra che mofira 
loro come deono ejfer vigilanti a pigliar la diffrfa de 
la relìgion Chrijiiana . Blende il Safiro V occhio acu- 
to nel y edere , per far conofcere ai Be di Francia , 
come fono tenuti di diri^are tutti i lor penfieri , e 
de fi deri, agli alti edifici della cele fte Città di Gicm- 
tufalemme-j . 

Nel Nero, quinto colore, e del 
. fuo lignificato . 

Il color Tfero lignifica nelle armi [abbia, come 
quello che rapprefenta la terra, eh e non yien a figni- 
ficare che malenconia , e trifte^a , efiendo piu lon- 
tana dallo jfrlendore., che alcuno degljaltri elemen- 
ti : e per (fuefla cagione furono trouati i vefiimenti 
neri, in occafion di duolo , efiendo quefio colore pia 
bafio,cpÌH bamile di tuttigli altri • Simiglia il ne- 
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vo al Diamante , gioia finiffima , e di gran Valore , e 
nelle complefjìonì hai luogo della malenconia,e tut- 
to che egli lignifichi mefiitia , nondimeno è di notali 
le dignità^ per quefla cagione fi ne veflono le perfi- 
ne degne , e grani ; è il nero il piu vile colore de tutti 
gli altri 9 cfc è ancora il piu trattabile a i penelli , e 
nelle fritture di panni di feta , e di lana 9 facendo fi 
gli altri al fuoco nelle caldaie , e nelle fornaci* I pan- 
ini di lana neri , che fino finiffimi , fono di piu vaio • 
re, che non è lo f cariato , Dice V irgilioy che i candidi 
ligustri fi laf ciano cadere , e che i piccoli fiori neri , 
come le viole fono raccolti con grande auidità,*A(iai 
è h onorato , e tenuto in predo il nero nelle effequie 9 e 
. ne i funerali , poi che fino il{e 9 i Trincipi » i Signo- 

ri 9 e le donne fine vefiono ne gli vfficij , che fi fanno 
per V anima de i morti and come che non conofcano » 
colore che piu granita nel vefiirfi pofìa apportarli 
_ , quejio accottimano , & ffiecialtoente nelle imprefe 

graui fiano d' ambafdarie 9 legationi y o oltre loro pia 
importanti occorrente . La Dea K[emefene veHc 
, ancora ne 9 fuoi pianti , e ne 9 fuoi lamenti * Significa • 
ancora il nero doglia , e tribulatione : f apendo che i 
buoni Chrifii ani fono il piu delle ? uolte cafiigati da 
Dio,™ i trattagli te con le a fflittioniycome quelli che 
* molto piu chiari allafua diuina bontà , che non fono 
quelli che viuono in delitie 9 e piaceriyfeguendo le vo- 
glie loro 9 tornando la gioia di quefli in nfefiitia 9 e in 
tribulatione ,e le afflittioni 9 e tormenti diquelli ingiù 
ia 9 e in allegrerà nell altro mondo* • 

v Del 
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Del verde,color fettone del Tuo lignificato. 

V vi timo colore nelle armi è il Verdcfilqual ligni- 
fica bofihi , pratile campi , verdure é E pei che non è 
comprefofrai quattro elementi , per queRe cagione 
da alcuni è Rimato manco nobile degli altri ; e poi 
affinigli ato alla allegrerà,# alla giouentùyper la 
fomiglianxa , che ha con lo fmeraldo 9 pietra digran 
valore * Onde , ancora oh’io babbi detto , cbe 9 l color 
verde è manco nobile , che gli altri: Si deueperò in- 
tendere ; nella tintura y e nella pitturai non del color 
verde libero , come è quello del£herbe % degli arbori , 
dei prati , ed elle montagne , non fi potendo vedere 
cofa più bella ypiu lieta , nb piu grata alla uifia di que 
fio colore. Ter tanto non deve effer tenuto in poca 
fiima , nb effer Rimato di poco valore , vedendo che 
la madre Cibellefe ne riuefle 9grìanno con tanta va- 
rendendo il mondo piu uago , e piu pieno di 
ricreatone , con qual fi voglia altro colore , non fi 
potendo ueder cofa piu gioconda , e dilettevole y che i 
prati verdi , e fioriti , gli arbori coperti di foglie , e i 
rufcelliye le fontane % ornate di tenere herbe , che di vi 
uex%a di colore s non cedono punto a i fmeraldi , efien 
do il loro verde natiuoy e naturale , e lontano da ogni 
maniera di artificio;e però rende Caprile, e 9 l Mag- 
gio molto piu lieti , e dilettevoli degli altri me fi del - 
tanno , per la uagbexxa del verde delle campagne; 
laquafìnoue con la fuagiocddexx \ a fittogli vccelleti 
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a cantar e fin foauemente in quella Stagione , che in 
tutte F altre. Onde è da creder e, che iT a p agalli ft pi- 
glino grandiffìmo piacere uedendoft colorati di uer- 
de t e che piglino ardire per la uirtù del ucrde,di imi- 
tare lauocc humanayf aiutando i He, i Trincipi,e gli 
homini di tutte le qualitàyCome fanno • 

Del lignificato della porpora, feteimo €0* 
lorc,&vltimo* 

, • « ‘ • '**. 

M efebi andò infiente tutti ìfopr adetti fèi colorì fé 
Uiene a fare il [ettimo,cbe è laporpora 9 laquale north 
altro che quel colore , che noi chiamiamo re fa fecca c 
chiama fi nella) mi porpora , uàgliono alcuni , che la 
fia colore y & altri non , e che s'ella i calore , che è il 
piu uileycome quello che è fatto de tutti gli altri s nón 
hauendo altra rirtù . che quella che le uien data da 
gli altri • jilcuni poitengono, chtlfia il piu nobile 9 
degnoytr alto colore che fia,partecipado come fi ue - 
de de tutti gli altri;e poi, uedendoft che di queflo colo- 
re erano accottimati diucSiirfi gli Imperadori , ei 
t{e,mcntre ufeiuano in publico.per cónferuare la loro 
dignità Jmperialey e Ideale , come colore più nobile s 
comprenrfedo parte de tutti gli altri colorici primo 
chefe n adornò, fu Tullio tìofiilioyter^o de t{oma 
niyilqual regnò ttet*anni,e rinouò le guerre che s’era 
no acchetate al tempo di T^uma Pompilìa . fimiglia 
quefìo colore a molte gioie fine; e la fua uirtù è di li- 
gnificare abondan\a di beni Salomone , RefaggiQy 6 

• grande 
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grande di Gìeru[alcmmc,chìamata [{e pacifico, fi fe- 
ce fare una Lettera del legno del monte Libano, Le col 
Ione della quale erano d*atgento , e l [nolo d’oro , £ le 
(cale per entranti dentro, erano di porpora, come fa- 
rebbe a dire dipinte, o coperte di feta di quello colore . 
La porpora nel tempo antico era in gr andiffimo prc~ 
ciò , dome quella che daua molta dignità, e ffrlendorc 
a i I{e ne lor trionfi,oltra de i grandi fimi mifteri che 
acennaua * La porpora finalmente è colore da Impe - 
ratori,\e,egran Signori • 

Alluminienti intorno il comporte 
dell’ Armi. 

ìl campo deir armi dunque fi fu nello feudo di eia - 
forno de cinque colori, detti di fopra y lo feudo di uno 
dei metalli , onero lo feudo di un color e y e’l campo di 
un metallo, come farebbe a dire in uno feudo <£ argen- 
to un Lion roffo , onero in un campo rofo un Lione di 
argento ,ouero d’oro, per che le nere armi,debbono e fa 
fere di colore,e di metallo,non potendo f are dui colo 
vifen^a metallo, nè dui metalli fen %a colore: però fe 
il campo è d’oro , o d 9 argento fh bi fogno che ui fi a fo- 
pra colore , & fe’l campo è di colore , che uifia [opra 
il metallo , nè fi deue mai porre colore fapra colore , 
nè mctaltb fopra metallo . Et fe Ikne lo feudo de i ì{e 
di Gierufalemme ha metallo fopra metallo, hauendo 
una croce d 9 oro in campo d’argento, fu perche quan- 
do Gotcfiedo Buglione , hebbe acqui flato il cgno di 
Terra Santa, adunò il [ho configlio, prefe rifolutione 
. _ . v B 3 con 
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ton ilcofenfo di quelli del Con figlio, di pigliare queU 
Varrai de i piu nobili metalli , che fiano , in fegno di 
quella nobHijfimauittoria,e di quel lodeuoliffimo ac 
qui (io. Onde altri che quel Bf,non pHÒ,nèdeue porta 
re metallo fopr a metallo • 

Nuouo lignificato de i colori, & de’ thè* 


Sifuol dire che le fcienge non fi fono giamai fd- 
pute perfettamente per unhuomo folo , ma che eia - 
feuno nè ha faputo quanto ne è fiato con l'intelletto 
capace , la onde io , per V amor che ho portato alno - 
bil ufficio dell’ armi , ho trauagliato molto con le mie 
deboli forile , per ridurmi a memoria i fuoi partico- 
lari, dovendogli ognhuomo hauer in qualche fiima , 
volendo impiegare la uita fua in acquiflar honore, e 
nome immortale, e perche gli antichi , & faggi Fi- 
lo fofi diedero nel principio alcuni nomi d fficilialle 
cofe , a fin che non f afferò co fi ageuo! mente conofciti 
te da ipopoli roggi, i quali fi fanno febemo di quelle 
cofè che non intendono, però pofero ancora nomi Vira 
ni,& difficili a i colori , & a i metalli nelle a' mi, ba- 
ttendo voluto chiamare il Perde finopio , egli altri 
con fimili altri notiti: & per quefia cagioni , mi fono 
con lagratia di Dio pofio , & a dir il uero Ctgmfica - 
to , è ilproprio nome co fi a i colobi come a i metalli 9 
\ - agioni fondata [opra Vautori- 


talli neirarmi. 
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L’oro ftgnìfìca ricchezze.! I roffo altera. Lo afte 
i o lealtà. I Inero [empkcitàjl uerde letilia . La por* 
fora abondan^a de beni.Et l’Argento purità • 

Ancora. 

\ 

L’oro nobiltà . L’argento giufiiti a . Hpffo ardire 1 
\A%uro [cientia.Verde belle7^a > & bohtà.L^ero me 
flitià del mondo . 

Le gioie corrilpondenti ai colori. 

Il ro{fo il rubino . L'a^uro il Safiro . L’oro il 7*0- 
patio. V 'argento la perla. Il uerde lo fmeraldo.il ne - 
ro il diamante. La porpora molte gioie fine . 

Significato fopra le fette età deirhuomo. 

Argento la infàmia fino alli iij. anni „ Va%uro 
lafanciulexx a fin’ alli xv.anni . L’oro l’adolefcen « 
tia fino alli xx . anni. Il uerde lagiouane^a fino alli 
xxx.anni.il roffo la uirilità fino alli L.anni,La por* 
por a la uecchieiga fino Lxx. anni . Il nero la decre * 

pitàfin’ alla morte » 

*■ ~ 

Significato fopra le quattro compleflioni 
deirhuomo. 

/. . ■ » 

, Il rofio la fanguigna.V axwo la colerica . V tergere 
to la flegmaticajl nero la malencolica . . - 
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Significato (opra i quattro elementi. 

ìl roffo il fuoco. V figuro L* aere. V argento l'acqua] 
Il nero la terra. 

La natura per ordine di Dio dal principio del more 
dobaprodutte fempre dal principio del mondo de i 
quattro elettemi , quello dico per li fette metalli di - 
uerfi in fpecie che fono oro, argento , rame ferro, Ha* 
gno , piombo, e argento uiuo, ilqual fi mette per me- 
todo, per la conuenientia che ha con tutti gli altri me 
talli^oltra che è metallo fecondo i Filolofi per molte 
ragioni di archimi a } & è come il colore della porpo- 
ra che tiene de tutti i colori,et è detto colore co fi nel* 
far mi, come in ogn' altro luogo. I metalli Ida fapere 
thè fono generati nel centro della terra,affatificando 
fi la natura per fempre digenerare, & produrre que 
fle miglior i,& più nobili cofe che può fecondo la ma- 
teria nella qual s* affatica d'operare . Onde per l' ac- 
uire f cimento ,o diminutione della materia ua operati 
do , però uitn tal' bora mancando per il mancamen- 
to della materia, e produce monftri , e cofe imperfet- 
te*, come farebbe un fanciullo con due tefle, o fetida 
un braccio, o fen^a qualcb' altro membro, e [e l'baue 
fle fempre materia pur a nettai temperata egl'inflrH 
inenti che le bifogna, non è dubbio ch'ella operereb- 
be fempre cofe più perfette , e farebbe de tutti i me- 
talli oro , e argento [blamente e [fendo que [li dui me- 
talli,i più belli,megliori,di piu predo, e piu de ft dora- 
ti uniuerfalmente da ognuno . 

Dèi r 
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Del lignificato de i colori ne i metalli Te- ' 
co • do i Greci . 

L'oro il fuo colore, L J argento il biacoJl rame il'rof 
fo. il ferro il nero, Lo f lagno l*aguro:Il piombo il-vcr - 
de, E l'argento vino alla porpora • 

I Vagani come jlleffandro,& gli altri capitani, 
e grandi fjimi guerrieri , co fi 'manti come doppo Ini, 
hanno dato il lignificato a i colori, fecodo i fette prin- 
cipali pianeti facendone Idoli in nome loro, et gli ado 
r aliano yefliti de i medefimi colori , & negli efferen- 
ti, & neUc giornate ciafcuno haueuale fopraueiie 
del colore di quel Dio , nel quale haueua maggior f e- ' 
de, dandofè a credere che il mede fimo Iddio per que- 
lla cagione douefie cffeY loro fkuorcuole,e di forge, e 
di ardir nel combattere • 

Significato de colori per i fette princi- 
pali Pianeti. 

II Sole fignifìca Poro. Marte ilroffo . la Luna Var 

gento.'Gioue Paguro, Mercurio la porpora, tenere il 
yerde ^ E Saturno il nero . , 

, Significato de i colori , per le fette principali . 

YÌrtù a tre Theo!ogice,& quat- 
tro Cardinali. , *' ’ 

L'oro [tgnifica la fede. L'argento la fperaga, lì rof 
fo la charitàX aguro lagiufìitia. Il uerde la forteg- 
gajl nero laprudcnùa, E la porpora la tep aranti# * 

Si- 
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Significato de i colori peri fette giorni del-; 

* lafettimana. 

VorolaDomìnica . V argento il Lunedi . Valuto 
il Martedì . il roffo il Mercord ì. Il "perde il Giouedì *- 
Il nero, il Venerdì.E la porpora il Sabbato. 

Tutte quelle maniere di dare [igni fi catione ai co 
lori fi pbffonoprouare con ragioni naturali ^tutto che 
alcune filano piu belle, e piu proprie dell 1 altre pure 
cbe fi ano giuBc , auicinandofi a quelle lingue che fo- 
no piu belle, & piaceuoli nella pronontia , & a me 
piace molto la lingua greca, la quale diede la fignifi - 
catione a i colori fecondagli fette pi aneti, come la die 
de a quattro colori ancora fecondo le quattro ftagio- 
ni dell'anno. 

i 11 roffo aWefiate . L'axuro a II' y tanno. Il nero al - 
rinuerno.il perde alla primauera . 

I Troiani ancora diedero il lignificato de i colori 

ai fette giorni della fettimana , incominciando alla 

domenica, & fi ueftiuano i l{e di T roia de' colori de 

igiorni , cbe correuano , e molti caualieri , & perfio- 

naggi di guerra, dipingevano i loro feudi del colore di 

quelgiorno nel quale doueuano yenir a battaglia • 

» 

II fine del primo Trattato della fignifica- 

tione dei colori. 



Il secondo 

° Trattato della Jìgnffìcatione de i + 

colori • 





• Attendo defcritto il Significato dei có 
lori che fi pongono nell'arme, verrò 
a dare la di ffinitione, bora di tutti i 
colori , ingenerale , & in particola- 
re, dandole il più proprio fignificató 
cbepoffi dare -, fecondo la loro natu- 
ra , & compie f ione . 7{cn dubitando punto , che il 
Creatóre di tutte le còfe non babbi creati i colori co- 
me l* altre cofe facendogli procedere dalla natura de i 
quattro elementiieffendo il colore quella ejìrema lu- 
ce del corpo nel quale egli è incorporato , la quale è 
foflanga di Splender ein fe fle[fa i & fenonla potiamo 
vedere nelle tenebre, non è per mancamento del co- 
lorerà per mancamento della viftd,cbe non è tanto 
acuta , cbe'l pofji penetrare , & vedere nella efcuri - 
td t La luce poi è quella per me\\o della quale patia- 
mo 
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mo riccucre il dono del vedere per dij cernere tutti i 
colorì, i quali rimangono però di e fiere co fi belli nel- 
le tenebre , come fono ncllaluce , la quale fola pale fa 
la f^a belle%£a . Jlncora che fra i colori però ve ne 
fta vno più bello dell' alerò 9 come fi dirà a pieno di 
mano in mano • 

• . . 

# De gli inuentori de i colori • 

Fu inuentore fecondo che narra Tolidoro , de i co - 
lori nella pittur a ,Gige Indiano in G*ecia,Tinho 
cugino di Dedalo , come dice JL riflotile . Tolignoto 
poi fu il primo inuentore dei ritratti delle donne , or- 
nando le ufìe loro di diuerfi colori . Fu inuentore de 
i colori Cleofhnto di Corimbo , e de pendio ne fu in- 
uentore ^ipollodoro lAibeniefc, nelì\artepoi del di- 
pingere col pendio furono eccellenti Timagora , Ti - 
thio , lAglaofonte , e Tolignoto , i quali fi come è da 
credere trouoronola diuerfita de i colori per lava- 
gliela de i fiori, efiendo fiata Glicera la prima che 
$rouò la maniera di comporli infieme , & per qaefto 
fu grandemente amata da Sicionio Vittore , doppo 
Glicera furono molti altri eh e furono inuentori dei 
mefcki de i colori . I lidi poi fi come narra Tlinio fu- 
rono i primi inuentori della tintura della lana. I pan 
ni poi tefiuti di diuerfi colori furono tremati nella fa 
la del B^e Mtalo d'Afia , 


b e ’ c o i o n r: 

Della virtù de i colori. 
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ta virtù dei colori è tfficaciffima , legendofe , chd 
Vna donn'a trottandofe co’l marito nel fatto del con - 
cjpere fidamente mirando nella tefia d'un m?» 
YOycbe focena il cimiero dell* arme del marito jìmafe 
grani da quando fu tempo di partorir e, fi f coprì il 

parto tutto nero,è molto [irride à quella tefia;la on - 
de efiendo il marito di molto mal animo per il foffet 
to della moglie , andò tanto ricercando che trono che 
ella non per altro baueua partorito quel fanciullo ne 
yo , che per battere troppo penfato nel moro, nel tem- 
po del cònciperc , che foceua il cimiero dell'arme [uè „ 
leggiamo ancora naturalmente che fe una dona ol> 
gravida, bauerti voglia d* alcuna cofa che non la pofji 
bauercyla creatura ne portarti il fegno. Onde fi vede 
che le virtù de i colori fono efficaci ffìrne, per che met- 
tono in tnoftra la di jfercntia delle cofe, come quella 
eh' è fi a l'oro, tir l'argenro. Sono poi foftantie di ffLn 
dorè bello in fe He fio, che ha bifogno di alcuna luce * 
che rende lieti quelli che la mirano . Donano ancora 
vigore alla per fona } arrichì f cono quelle cofe, adequa: 
li Hanno appoggiate. Oltra che tutte le cofe fi reggo 
no di/lintamente peri colori, abbagliano ancora lìtui 
Ha, per i colori tutte le cofe fono pregiate , epofle in 
honore . I colori fanno apparere tutte le cofe create v 
& infine i colori rendono audaci, e forino ancora ti* + 
midi gli hucminu 

Del ; 
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Del fondamento de colori, & delle 

loro fpecie . \ 

1 fondamento del colore , è vno (plendore ben ter^ 
rninatOiCh'è del corpo colorito , e il coloree >na luce 
(/prepara materia del colore è mifta, tutto che la jia 
chiara di fua natura, il f 'ecco della terra no è lucido » 
però fa bifogno , che lo /plendore che è la materia del 
colore fta mi[io. Ha qucplo /plendore tre differente , 
perche ègroffo,o fottile,o me%o fra quefio e quello , e 
quello cb’ncl me%o , e ilmifchio dell' acquee* Ifottilc 
cH mifchio dell aere, e ilgroflo,eil mifchio alterato 
dalla grofiega della terra , onde fa bifogno co fiderar 
chefc la materiade' colori, è fecca,o mifìa,0 nelmtXP 
fcl f ecco domina nella materia, l trafmutata per il 
calore in colQr bianco, e feferà trafmutataper il f rei 
do,diuerrà color nero, fral nero, e l biaco uifono poi 
molti colori dimeno, perche quanto piu il [ecco pre- 
domina alla materia , tanto più la farà diuenir luci- 
ila, e quanto piu il [ecco uihauerà manco forga tan- 
to più il colore sauicinarà al bianco , e quanto piu il 
[ecco (eràgrande,e'l f reddo gagliardo, tanto piu ileo 
lore s* àuicinarà al nero,e quanto piu ilmiflo , e’ifred 
- do fono maggiori tanfo più il color nero ferà maggio- 
re ,e quanto piu il mifchio ferà grande, e l freddo po- 
tori calor grande [il color nero ferà tanto piugr an« 

. de, il freddo, e*l calor operano mediocremente in una 
materia, però di necejjìtàft uiene a generar un colot 

? me- 
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Piegano fra l bianco , e*l nero. Se la materia ,poi ferà 
fecca il color melano sauicinerà più al nero che al 
bianconi freddo,el caldo poi feranno uguali , & fe 
la materia fi a miliari color melano s'auicinarà pili 
al bianco che al nero ,& fe la materia fera me^ana 
y fr al [eccoci mifio, il color ferà ancora melano fra 
il bianco e* Inero ,& fé l caldo ferà maggior cbelfred 
do, il colore ferà ancora piu nero che bianco , & fél 
freddo ferà maggiore , il colore ferà più bianco chè 
. nero, [e ui feranno poi ugualmefe il freddo , e'I caldo , 
il colore ancora ferà melano fra il bianco,& il nero . 
Ter il che fi comprede che ne i colori ui fono due e/lre 
mità lequali fono il bianco t 9 l nero , & che fra que- 
fti dui colori ue ne fono cinque-di meigo , & nonue 
ne poffono efferpiu ne meno. Ancoraché ui filano 
alcuni altri colori che deriuano da queHi cinque . 
jLìifiotile chiama quefli cinque colori metani , & 
dice che'l primo è il pallido, il fecondo il giallo, il ter - 
%o,il rofloyil quarto la porpora, & il uerde il quin- 
to . Fra'l bianco e'I roffo, è il pallido vicino al bian- 
co . Fra'l bianco, e il nero, il meggo è il rofio, & il 
giallo è piu uicino al rofio , fra il rofio y e il nero è la 
porpora, eh' è piu u\cina alro]Jo > & il uerde è più ui- 
cino al nero » 

Pelle fpecie dei colori, e prima: del bianco, # 
( .. c delle fiie liuree. 

• V 

Flora ueno a ragionare delle fpecie de i colori, tir 

dirò 
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dirò prima del bianco colore , che è fondamento del 
voUri metani . B'.anchcTga è vn colore generato 
direna luce chiara , in vna chiara pane del corpo » 
nel quale è pofta . il color bianco difuniffc. motto la 
luce degli occhi , & debilità , & corrompe la vifta 3 
tir li fa alle volte lagrìmare . Quando fi vogliono 
dipingere le mura delie cafe , prima fi fanno bian- 
che per poterai poi Henderegli altri colori , per effe- 
re il bianco fondamento da tutti gli altri , molti de i 
quali hanno gran conuenientia con effo lui , come il 
pallido , il perfo, laguro di poco colore , e il t aneto, il 
ber et tino, & molti altri . Il bianco mi principio,# 
bello, tir giocondo, e fimiglia ne i metalli , all* argen- 
to, nelle gioie alla perla al chriftallo , alla gemma, al 
Diamante tutte pietre di predo , tir al Vetro ancora, 

- fimiglia ancora alla luna , alle bielle, alle nubi , alle 
pi oggie y all* acque, aìlagragniola, alla neue,tir a mol 
te altre cofe naturali , Significa poi il bianco Chuomo 
giu fio, tir di buona confpientia . Il color bianco rap- 
prefenta l*huomo di buona compie ffione , lieto , rifo- 
luto , tir liberale , la bellegga de i corpi humani confi - 
fte in gran parte , della biancheg&a tinta di color uer 
miglio ♦ Hplle donne il bianco fignifica caftitd , nelle 
giouant da marito v ergimi à, ne giudici giuH iti a , ne* 
ricchi humiltÀ,ne i fiori s*afftmiglia al giglio, alla ro 
fa, tir a molti altri fiori Quando il bianco è accompa 
gnato col colore incarnato, fignifica che quello che 
porta quefii due colori è più apparente, tir in mag- 
gior fimre che non fono gli altriSe’l bianco è accom 

pugnati 
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pannato con Paguro , lignifica che quello che'l porca 
di quella maniera è cortese faggio ,accopagnato col 
frettino (ìgnifìca una ferma freranga di venire a fi- 
ne delfuo defiderio t accomp agnato col giallo lignifica 
coptentcg\a, & gioia nelle co fe d’amore, accompa- 
gnato col roffo lignifica ardire nelle co[chonorate,ac 
compagnato col verde Cigni fica vna uirtuofa gioua- 
ne%X a accompagnato co la porpora , fignifica che chi 
lo porta ha la perfetta gr alia di ognuno, fe \ accom- 
pagnato col nero fignifica che Vhuomo gode parte di 
quello che defidera,accomp agnato col t aneto fìgni fi- 
ca [ufficienti a ,col uioleto lealtà in arbore. 

Del zalolino, e pallido. 

ì l vaiolino fi genera di color bianco debile, che ti - 
W alquanto al roflo , & dtriua da affai temperata 
materia rifletto al uerde, ancora che il uerde fi traf- 
ittati nelle foglie degli arbori nel tempo dello autun- 
no del vaiolino, quando fono le foglie uerdì fopragiuit 
te dal freddo, per che uengono a far un colore più uici - 
no al bianco che al uerde. il vaiolino non è colore mot 
to bello in altra cofa che ne i p anni, & fignìfica Iettar 
la feranga a chi lo porta , fignifica ancora di ffid en- 
fia 9 & inganno . Il pallido fi genera come il vaiolino 
■ ma tira alquanto p iù alne o , uienqueflo colore nella 
fàccia deWhuomo da alcuni acci lenti, come farebbe* 
dal gran timore,dal fouercbiopmfare, & da traua- 

f l io, fignifica tradimento a chi loporta,nonda molto 
Honfegno la pallide^anMuomo, il color pallidi 
; C fi 
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fi dìfHofira in molte cofe naturali , fen%a alcuna p Ar- 
te di arteficio , lignifica come ho detto tradimento , 
a fiutiate mutation di p enfi ero > rende l'huomo mlin - 
tonico , ancora che di quefio colore fi facciano molti 
bei panni . Nondimeno nel vaiolino, nè quefio non fi 
poffono applicare ai alcuna uinù , ne meno ad alcu • 
no belfiore, fuod che ad alcuni fiori {giuntici che non 

fononi alcuna bella ,nè utile proprietà • 

• Xi - .7 ' ' A- *.«V ‘.‘.4* 

Del color del roflo,& delle Tue liurce . 

é ■ ■ gu 

7/ color rofio è melano fi al bianco, & il nero ; & 
fi allontana tanto dall'uno quanto dall' altro, ancor a 
che nello fplcndore fi auuicini più al bianco, che al ne 
. romper la luciderà fua , ch'è dalla natura del fuoco, 
ilquale rifchiara,& abbaglia la yifia come fa anco- 
ra il bianco , 7/ color rofio è fegno di calore , ancora 
chela rofa , che b ro fiatai difuora fiafredda.il roffo 
nell/ pietre di predo s’afjimiglia al carbonchio gioia 
fihiffima , ne i metalli poi al rame , ne i fiori al papa- 
mero . 2 Velie uirtà fignifica altera di cuore , ualore, 
& ardire . il roffo nobilita molto gli altri colori, & è 
di buono augurio à quelli che il portano,b poi affimi- 
gliatoalfuococheb ilpiunobilede gli altri elemen- 
ti^ i tuoni,a i lampi, a i uapori,& molte altre cofe . 
Significa ancora f degno , colerai & importunità , e fé 
alcuno P accompagna in liurea al uerde non fi mo- 
flra molto bello, tutto che fignifichi ardire giouanile, 
fe è accompagnato col turchino ? & conio a^urofi- 
• - gnifica 
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gnifica de fiderio di fapere , accompagnato con giallo 
fignifica de fiderio di hauere y col béretino fperanga di 
cofe alte;accomp agnato col nero>fnflidio y noia y &tc- 
dio del mondo > accompagnato colf aneto fignifica ha - 
nere perduta ogni maniera diforga , accompagnato 
con la porpora fignifica fortegga in tutte le cofe y ac- 
compagnato col uioleto.fignifica amore ardetiffimo . 
Quello colore , & del nino, & delle uene della terra 9 
tir fifa con Vane da i Vittori , & da i tintori. Sino - 
pio è color roffo , che fu prima trouato nel mare ap- 
preso una città di quello nome . Mina è un color rof- 
fo trouato dai Greci in Efefo , &il S andar aco an- 
cora che fu trouato in 1 rnlfola del mare rofio , E 
l' ocre fu trouata nell' I fola Topatio . Il uermiglio an- 
cora fu trouato alle riue del mar roffo ^chiamato uer 
miglio per effer di color rofio 9 & perche affimiglia 
al Corallo . Il roffo nel cendaloguariffe , & confer- 
ita la uifla-3, 

Del color giallo, e delle Tue liuree . 

E il color giallo megofral rofio , el bianco , tutto 
che s' anicini piu al rofio y che al bianco è molto ap 
par ente fra gli altri colori: fi come ancora l'oro f fra 
tutti i metalli , tutto che Cor o, fi comefiucde,fi poffi 
dire colore^ metallo: Si troua tre maniere di giallo. 
Za prima è di giallo montano , La feconda è di color , 
piu chiaro , e chiama fi giallo pagliato , La terga, è il 
giallo , che tira molto fui roffo , e chiama fi r andato • 

C % Il 
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il color giallo nell’ orina è fegno di calore, e dibutno * 
ri maligni, come fi uede quelli, che diuengono gialli » 
Quello è colore ne i Vi aneti, animigli ato al Sole , nei 
metalli all’ oro, o nelle gioie s affamigli a al ChrifolitOt 
ne i fiori alla uiola,& a molti altri fiori Queflo colo 
re lignifica fapientia , riccbegga, & magnanimità. 
Significa ancora giocondegga,prudentia, e grandeg- 
ga d'animo,e s accommoia in liurea molto uagamen 
te fra tutti gli altri all'aguro,& allhora ftgnifica gio 
condegna ne i piaceri del mondo quando è poi accont 
p agnato col be' ett ino, ftgnifica pieno di penfieri, per 
non po'tr dar compimento al de fiderio fuo • Se è 
poi accompagnato col uer de , ftgnifica fperanga di 
perfetta felicità: accompagnato coluioletto, lignifica, 
gioia (famore;accompagnato col nero, ftgnifica cm- 
fiantia in tutte le cofe, e fufficientia nelle cofe d’amo- 
re; accompagnai* con C incarnato, ftgnifica ricche g- 
ga temperata ; [ola poi, o con altri colori, ftgnifica il 
tempo che corre, e non lignifica gran cofa.l l giallo do 
rato , ì colore molto ben compleffionato , é lignifica 
c he quello , cht’l porta è per fona di bontà d'animo , 
temperata, e faggine di buon con figlioli color giallo 
poi fi fa per natura, e per arte . 

Del color verde, Sedette fucliurce. 

. j 

il color uer de fi genera p calore in materia mega * 
na, fra'l f ecco , el molle, ma s’auuìcina più al molle, 
che al / ecco , come fi yede nelle foglie > e ne i frutti de 

■ ’ > * " ■■ 
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arforr j f pf »f / verde il nero vi ha gran par* 

te, per quello è colore molto dilet ernie alla vifta,e la 
mantiene , e le dà gran piacere ,e qua fi tìrapiaceuol - 
t mente tutti gli occhi in’ fe He fio , come quello che da 
loro grandiffima confolatiohe , rifanandoli quando 
fono ag granati . Et il tolòr verde fempre lieto efi- 
gnifica la gicuinr^a^penbe rapprefenta a: bori, 
prati, foglie, e frutti ; nellepietre diprecio s'afi. mi- 
glia allo ftntr aldo, aldiaffiro, & a mol:c altre gioie 
preciofe , Significa il color verde bellezza, lentia , 
amore, gioia, e perpetuità ; nel metallo 1 a filmigli a al 
piombo ; nelle liuvec , accompagnato con l azurro, fi- 
gnificagioia finta, accompagnato col violetOjfìgmfi \- 
ca allegrezza digito ore; accompagnato col colore in- 
carnato , lignifica ffiranzfi negli bonori , ac campa- 
gli ato;col bcrettir,Q,fignificagiouanezZ a appa [fonti 
t* d'Umore ; accompagnato col nero lignifica gioia 
temperata. Si muta il color ver dein fuccefiìon di tem 
po,e vieti, a fignificare,cht l'Umore l mutabile» Pie# 
il color verdepcr natura, ma i pittori , e gii altri che 
l'vfanofil fanno confarteli è *n verde divo a ter- 
ra, chi amata Tra fina, che e la migliore ,che venghi 
nella Libia. Pi è vn\ahro verde, chiamato verdera- 
„ m.Et quefio verde, lignifica meli humori,ecomp'ef 
/ioni maligne, erajfimigliaalfolf ero, 

, i, v Del colore della porpora. a ì\ >V>- : ; 
" La porpora è co fi chiamata , perla fu a 'putiti^ ,t 
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perii fuo Ipleadore , perche crefce naturalmente iti 
) queipaefi , che * l Sole ha maggior vigore , e illumina 
piu propriamente , f affi que fio colore delle goccie di 
f angue, che ef cono da alcune conchiglie , che nafcono 
nel mare • Si fa ancora la porpora per arte , quando 
s’vnifcono tutti gli altri fei colorii infieme come hab 
biamo detto nel primo trattato , s'affimiglia queflo 
colore alle piccole viole . Onde fignìficagiuriditione,t 
Signoria f opra molti popoli. £ per quefia cagione an 
ticamente i Bf,i Giudici fe ne vefiiuano, quando fede- 
nano in Magifirato. FfelFarte de i tintori ,lo [cariato 
è il piu nobile colore, che fia, perche fifa roflo , di rofa 
fece a, e violetto , nelle gioie s'affimiglia allUmethi - 
fio; bla porpora colore , fra’lroffo, e Inero, matita 
più al; nero . Onde chi uuole ben tingere in porpora, fa 
bifogno che habbia del colore di India, o dell’ a^urro* 
2{pn fi porrà la porpora in liurea , perche non fe ne 
porta molto, tutto che lignifichi abondantiadei beni 
di Fortuna, e gran gratta da tutto il mondo. v 

Del color nero , e delle Tue liuree *. 

, • . Vv > - 

il color nego, non i altro, chcpriuationedcl bian- 
co, fi come l’amarena bpriuat ione di dolcezza , e T 
fi genera di picciolo lume ofcuro , il quale s'incorpora 
con l' estremità grò fia del corpo, nel quale fi truoua 9 
Offende il color nero la uifia, quando è troppo tinto , 
e rapprefenta la terra nelle tenebre, come era prima 
che fufie creato il mondo,Significa il color nero, con - 

fiantia , 
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ftautia Sdolore, dottrina , c con fidenti a, nelle 

gioie s* affi migli a altercate, all' Ab [ite, al marmo , 

& a molte altre pietre . 7^e i metalli rappre finta il 
ferro, fi porta ffeffo in liurea col berettino, e ftgnifica ' 
foranea & venire, fecondo alcuni, di ben in meglio . 
Significa ancora fimplicità , per ejfer b onorato . Se i \ 

nero è accompagnato Tabarro, fignifica diffidila fi- 
tnulat a, onero fimplicità per fama fi a. Se feràil nero 
accompagnato con l’incarnato , Significa conflantia 
nel uiner bene accompagnato ; poi col uioleto , Signi- 
fica dijlealtà con tradimento , Se ferà accompagnato 
eoi T aneto Significa grandiffimo dolore del mondo , e v 

triftewa fen^a gioia. E il nero molto frequentato ne t 
gli b abiti, per la fimplicità che è nel fuo colore , tutto 
che ogn’vno ne ufi male . 7s{e i mercatanti Significa 
lealtà . TSge i Giudici dirittura , nelle donne fimplici- 
tà. Si fa affai color nero per arte, come UncbioHro, e 
la tintura, ancora che ue ne fila di naturale , tome nei ' 
marmo, e nella pietra nera, . . : v, 

f M 

Del colore A*urro,Perfo,& è Torchino. 

. . . . t 

J)oppo bauer dato il fignificato a i colori meqsyt- 
ni;uerremo a darlo agliaUri,eprimadirò,cbeilTQr 
chino è color melano fr a l*. acqua, e l’aere, ma s’auni+ y 
cina più all’aere , che all* acqua, per la fua grande^ 

%a; Simiglia quefio colore al cielo , all aere, & ód al- 
tre cofr,nelle gioie s'affimiglia al Safiro,& allacin- 
to;ne* fiorì s'affimiglia al fior Iacinto , & a molti al* 
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tri bei fioriine ì metalli poi rapprefenta lo fiagno,e'l 
piombo livelle virtù lignifica bontà , cor ttfi a, amici-, 
tia,crean^a; (igni fica ancora , fecondo alcunij gelo* 
fta,fe è in liurea accompagnato col betetin&ffignìfi \ 
ca venire di pouertà in ricchezza, ouero di ricche 
%a in pouertà, e ancora ftiticcbe^a di troppo fapc- 
re. Se è accompagnato col violeto , lignifica pruden - 
ti a delle cofe d' Amore ; accompagnato coti l'incar- 
nato, lignifica cbe'l porta atto a tutte le cofe alte , e 
bonorate; accompagnato poi col t aneto, o il T alodi * 
no, patientia nelle aduerjità . Quefto è colore mol* 
to bello , e piaccuole , & atto alle figliuole giouani* 
il Verfo è vn altro colore, che s'auuicina a fiat al tor 
cbino,ma è piu chiaro, come quello che non è di ma - 
feria tanto o feltro. E per effe re cofi vicino al torchi- 
no, non s'accompagna con altri colori, che con gli 
flefjfi del torchino ; Significa nondimeno bel parlare 
dolce penfiero , e ingegno fiottile ; l'aduno poi è det- 
to axurro, per cagione dell'aere , & è color natura - 
le,ddqualfene ftruono molto i pittori, per depingtr 
nelle fiale, & loggie. Si truoua in India alcuni rofai, 
che hanno radice fatte nel fango , che fanno ffiuma 
di a%urro . V à^urro è del color del cielo ,&favn 
belli [fimo mìf ch 'io , con >n poco di porpora . Vi è 
yn' altra maniera di axurro, del quale [e ne ferito - 
no quelli , che tingono lo [cariato , ilqual nuota fo~ 
pra la fcbiuma , ^eÙc virtù lignifica gentilità y 
buona fama, e belle^a. L' acuìrò s'accompagna, 
meglio con l'oro, che tutti gli altri, come quello che è 
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MViffimo • Si fanno ancora delPazurro dì belli ffime 
lettere*. ^ 

«N v ^ ( r C“ • ; * 

* - Del color incarnato, c delle fuc liurce; 
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L'incarnato e colore molto bellone *ago,es’auui- ' 
cinalholtó ài roffo, tutto ché fta poco carico di colo- 
re , e che tiri affai nel bianco. Simiglia quello colore 
ne i fiori molto alla rofa ; l'incarnato ì comporlo di 
rojfoicon unp9co di bianco, (igni fica fanità, corta ul- 
ta altera d'animose nella pe>fona lignifica l'huo n 
ìlio di buona complefficne piaceuole , e ardito. L'in- 
carnato è molto proprio alle guancie delle giovani.. 
In livrea poi accompagnato col berettino , lignifica 
fperanza di venir ricco, accompagnato col violettOi, 
lignifica buona gratta de 3 Vrincipi , e grafi Signori ; 
accompagnato col t aneto, (igni fica mala, e buona for 
tona: & è dà / opere, che l'incarnato fifa piu per ar^ 
te, che per natura. 

« - v ' 

Del color viole to,c delle Tue liuree. 
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Si genera il color viole to , di materia i che fta do- 
minata dall* acqua , e dalla terra , &• color melano, 
fa'ti roffo , e* l tur chino, e fi genera ancora di cofe de 
groffi bumori , come fi vede, che nafeono àncora le 
violete , che hanno il mede fimo colore . Il*»ioleto è 
fegno di jrede^a, e ci rapprefenta malencolia . Si- 
gnifica il color violeto amicuia,leaUà,finccriià,re- 
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cogmtione , e dolcegga , ancora che molti yoglianO 
che lignifichi tr adimentOyCo fa che ip tengo per {alfa 
accompagnato col herettinOy fignifica grandiffima 
lealtà , accompagnato poi col t aneto, fignifica amore 
di poca contìmatione . 

Del color bercttino,e delle fueliuree. » 

llberettinoì color megano fidi bianco , e I neroi 
t ye ne fono dipiu forte berettini } di quelli che tirano 
piu al biancone di quelli che tirano piu al nero t e que - 
Hi lignificano cofiyfferanga,patienga,confolatione 9 
fmplicitày e buona creangaycome quelli lignificano 
feccheg^aypouertàfinimicitiay difperatione , Tacile 
gioie s'aff ornigli a al Calcidonio > al Calatide y & ad 
altri.Sifa quefto colore piu per arte y cbeper natura , 
accompagnato in liurea col taneto , fignififa jferan~ 
ga incerta t epatientia hoggimai laffay confolatione 
nel dolore ; e quello che i l porta filo fi manifefia per 
lento, & tardo. 

Significato de* colori * ne gli animali > Sene 
gli vccelli,e al cune loro mu- 
tationi. 


Ter dar meglio il lignificato de ’ colori fa bi fogno 
mirar alle cofe naturali , e yederemo che gli anima - 
liy egli 'eccelli fono macchiati didiuerfi colori , come 
il picOyil pap agallo fil yerdiero,c altri yccelli chefir 
' " no 
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,hó vagamente coloriti dì yerde , & è co fi proprio io* 
fo y che ferina il verde , farebbero ferina vita , fenati 
Uaghegga e farebbero privi della dolcegp^a de* can- 
ti loro i Oltre che per quefio vago colore fi ned? che 
fono amati e tenuti in predo da ogn*uno % fignijican . - 
do queHo lor colore gioconde%£a , e pìaceuole-^ga . 
leggiamo ancora alcuni altri uccelli per ragion di 
natura , come farebbe a dire la Cicogna che quando 
fono piccioli hanno il beccoli piedi neri, & mentre 
vanno ere feendo fi va ancora cangiando loro quella 
negre^a del becco , e dei piedi in color roffoy che 
uien a dimofirare che la loro giovanezza , e debbo- 
le^a fi uien a indebolire , e che* l colore j eia forila 
Ua loro ogn*hora piu crefcendoyinfiemecot cuore per 
il color rojlo . Il colombo ancora è chiamato dique - 
fio nome per il color uario che hanno le fue piume in- 
torno il collo y ilqualdìmoHra alcune belle proprie- 
tà che fono in luì , come farebbe a dire che egli è uc- 
cello piaceuole , manfuetOy e humile , e non ha punto 
dell altiero , comha il Vauone quando fi vede ador- 
no di co fi Uaghe piume , tir è da creder chela Van- 
therà , e la Tigre fi conseguita dagli altri animali 
per la varietà de 9 loro colori de * quali vanno fuper- 
bamtntè adorni é Com’è da creder ancora, che*l Va- 
uone faccia volentièri la ruòta, per il piacete che pi- \ 
glia vedendo, la vagherà della varietà da colori . 
delle fue piumé , il reffo della te/ia del gardélino ci 
pale fa ildefiderio cha femprc di cantare, é l giallo 
tfha nelle piume del f ali y ci dinota la gioia della futi 
* : v li- 
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I liberta ,( la dolce\%a delfuo canto: è ancora il cigno 
Rimato c drfiderato per la biancheggia delle fuepiu- 
r*fc, crine quelle che dimofirano la dolce%£a » tfoa- 
ulta delfuo cantone per il contrario il corba chetar > 
ta ì mente , ce lo fa conofcer affai apertamente 
lanut^a delle fue piume ; le quali fecondo la fi- 
ttone de poeti erano prima bianche, ma per fegno del 
fuo dolore per la fua maligna relatione gli furono 
\ cangiate di bianche in «ere, ilche ci nota chefemprc 
l' allegrerà de 3 maldicenti , e de * raportatori farà 
cangiata in meftitia, lignificando 1 1 nero , meflitia , e 
morte , come fi legge ancora nelle M et amorfo fi ólO - 
^ Iridio, chelCelfo che fiiceua prima i fuoi frutti bian- 
chi , per la morte di Tir amo , che s'uccife da fe me- 
de fimo focto i fuoi re mi fi fece da all' bora in poi fi m- 
pre neri . La onde fiuede , come narrai medtfimo 
Ouidio neh. delle Metamo>fofi , che i colori hanno 
gran fi gni fi cato parlando de' caualii che tir ano l car- 
ro del Sole, quali fono Eoo Etho Tiroo, e Thleton -> 
te, e fendo Eoo bianco , Ethopallido, e berctino, Ti- 
t oo fiammeggiante , e Tblctonte roffo , per darci ad 
intendere che Isole fi muta quattro uolte il giorno 
quando uuol far conoj cere che è per fhr bel tempo, 
perche i dui primi , & ultimi ancora caualii fuoi fo- 
, no il bianco , cl roffo, come fi uede per ilprouerbio 

comune ,< he Irofio f deHa fera,e'l bianco della matti» «, 
na,fuol porger allegrerà a quelli che fono in uiag- > 
gio . Ter eh e douendo far bel tempo Eoo primo ca- 
mallo del caro del Sole farà biancone T bletonte che è 
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tultimòfarà roffo , e fe donerà effer mal temporali* 
gieranno colore ,e Vhlctonte farà bianco che è Pulii** 
fno,& Eoo roffo attraucr fato d* alcune nubi agurr e, 
equi fi può vedére thè i colori fanno ancora prè fag- 
gio dell' anenire. fi legge nclPbifloria di Tur pino, che 
i canapieri delPe ferrico di Carlo Magno douendo com 
batter contra gPinfeddiffa [era inani piffero le loro 
lande con lapunta in terra e che la dimane la trotta- 
rono tutte uerdiy ilche diè lorgrand'adigregga, ve- 
dendo che ciò dava lor prefagio che / ariano uincito- 
rij perche [perauano d'hauer nel cielo corone uerde 
(par genio l f angue lor contra gli infi deli per l'honot 
di Dio , il roffo, che è nel petto delle hit andini y [igni * 
fica P importunità del lor nolo, el calor della lor luf - 
furiai . Vi fono molti uccelli , che ci fon incogniti 
i-quali per la lor b rilegga fon chiamati uccelli di pa-, 
radifoyilneroyèl bianco della gaga ri ha indizio del- 
la fua garulità, il cangiar fe del nero della ba’ba>& 
dei capelli in bianco ne gli buomini , che divengono 
Orecchi, fignifica che perdendo la forga y entrano nel 
camino della feconda fancinllegj^a * #/ uedè ancora 
che i colori danno grandifiimo piacere agli anima- 
li i come farebbe a dire f che menando/i gli elefanti 
nelle battaglie , fi mofìraua lóro anticamente il rof- 
fù , onero il uerde per inanimirgli a entrare piu ardi 
temente fra le armi de' nemici . Danno ancora i co- 
lori cOgnitionéy e difeonofeenga, ondei cavalieri er*. 
tanti anticamente fi pigliauano grandi (fimo piace- 
rti n eldinidertPuno dall* altro , & ricono fiere poi , 
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& nafconderfi coni colori fecondo i luoghi dove an- 
davano • 

j;i 'v v • ' 1 \ 1 

De i colori compofti, & delle loro • 

diuifcr 

Tgon era bene di venir a fine dì quefio trattato feti 
parlar de* colori eompoRi , quali fono vndeciin 
numero itomeli colore di fior di Ter fico, il taneto che 
tira nel bianco, il taneto, che tira nel roffo, iltaneto 
violetoM taneto ofeuro . Il berettino che tira nel vio- 
le to, il berettino che tira nel bianco, il berettin ofeu - 
70, il berettino di cenere, Hajurro che tiene del vio - 
leto , el taneto berettino . vi fono alcuni altri colori 
compofti de quali fi è detto affai di fopra, quefti vn- 
deci colori fi veggono piu in panni di lana , che al- 
tramente, e fra gli altri iltaneto, che tira al bianco, 
è tanto ( colorito che par qua fi che tiri nel giallo, on- 
de lignifica contritione de gli errori p affati, innocen- 
ti finita , giufiitia intorbidata, e gioia fimulata ; il 
taneto che tir* al roffo, e’I taneto comune , efignifi- 
ca gran cuore, e valor finto, penfieri aft>riffimi,e cor- 
doglio pieno difuìorefil taneto violeto è colore mol- 
to vago, e fi porta uolontieri come molto grato r* 
piaceuolc, e [igni fica amore trauagliato , lealtà fhl- 
fa,e cortefia femplictLj • il taneto ofeuro è cotnpor 
■ fio di taneto, e nero,e lignifica dolore, fantafia^e me- 
flitìamefehiatadi confolatione • // berettino violet- 
to è buon colore , e fignifica fferan\a dimore , cor - 
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tefe fatlcay patientia nell' amicitia , tfemplìce lèaU 
il berettinovn poco piu bianco del precedente 
macchiato di picciolc punte di roffo 3 e qua fi il mede- 
fimo'^ e lignifica jfcran^a d’hauere preflo aUegre^- 
3 {a i * gioia 3 patientia nelle cofe contrarie , tr attaglio 
fen^a dolore 3 e pòca cògnitipne, llberettinó dicene- 
teyfìgnìfica tr attaglio, pcnficri fhfUdicft, e che tenen- 
do à morteyberetino d fórno che tira al ncrOy /igni fica 
foranea delfuo pen fiero , timor infieme con fperan- 
3 e allegrerà tornata in cordoglio , fa^urroy che 
tira al violetto è compoHo d’a^urrOy e di violetto t e 
ftgnifica lealtày nelle cofe d’amore . Scientia y buona 
creante dolce corte fia . Il taneto bercttino , che è 
comporto di quelli due colori , ftgnifica pocq fperan - 
%a t e confolatione del tediò . Il color di fior di T er fi- 
co y ìlquaVh come vn’ ine amato [colorito , ftgnifica 
ricchezze venute menOy batter perduto il cuore , e 
poca nobiltà* v‘ • 

* ' ' V.V," W* ' . ,, V' % v- . ,U\ , *\\<x v n 

L’habito morale deirhuomo per * 
i colori. 

Ter modo di puff ztempo , e perfkr maggiore que- 
llo trattato , parleremo dell’h abitò fecondo i colori 
delibuomo , ilquale fopra tutte le cofedouerà hauer 
bella camifay & bianca , laquale cuopre tutto il cor - 
poper dimoflrareyche Vhuomo deue effer caHoyCan- 
didOy ediconfcien%a pur a t fi come ancora il biattco è 
netto, epuro, fcn\a macchia , laberetta poi donerà 

tf . 
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effendi (cariato , che fignìfica prudenti a , perche# 
tome il roffo,i il piu moderato colore } chc (ì a, co fi la 
prudentia, ila piu temperata virtù, e quella che piti 
modera la uita dell’buomo de tutte l altre virtù , il 
capello deue e(fer amarro , chedimoflrafcitntìa, la J, 
quale viene da Dio , cb'h nel cielo, chi amarro, ali* 
dando per fempre lafcientia in compagnia dellapru* 
dentia . llgiuponc deue efier nero, cheftgnifica ma- 
gnanimitàylaquale deue chiudere il cuocere, e l corpo 
dell’buomo, le calie, doueranno efier benzine, per - 
che il berettino lignifica fperanga di gìonger alla 
perfezione , le flringhe deueno efier del medefìmo 
colore , che lignifica ancora fatica , laquali fempre 
pofia nella fperanga diconfeguir il bene, le cinte 
le gambe doueranno efier di liuree come farebbe di 
bianco , e di nero , per afiicurar chi le porta di viua 

fperan^a le (carpe doueranno efier nere come fono 

commummente , t fignificano f duplicità nè *p affi 
1 guanti doueranno efier giaUi,percbe lignifichino 
ber aliti , allegrerà; la cintura douerà efier e violet- 
ta, che lignifica amor e corte fi a , laquale deue per 
fempre cinger l’buomo • il faglio sonerà efier di co- 
lore t aneto ofeuro , che figmfica dolore , e tncHitia , 
deUaquale fiamo per fempre vefliti . il rubone done- 
rà efier incarnato, chemoflra la maniera di viuer 
bene, la borfa poi donerà efier verde, colore che tiro 
infe la vifia de gli huomini , cofi la borfa deue tirar 
in [è Voto , e l* argento per poterne far quello ebeti - 
[cerca la cafa,e la famiglia» 
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BelHubito morale di vna donna « • \ 

Dopo batter ragionato delth abito deltbuomoja- 
gìonaremo delth abito dì una donna fecondo lanata - 
ra de * co/or:. Deueno le pianelle della donna effer ne- 
re,percbe dinotino f e triplicità, effendo'l color nero il 
piu femplicc de tutti gli altri dimoffra , che le donne 
deueno c aminare, con ogni femplicità,c priue in tut- 
to d!ogni maniera dì altererà . Dette poi , (efiadi 
qual flato effer fiuoglia (batter le cafone uiolete, pei* 
thè quello colore fignifica per feueran^a offendo me - 
%ano, fral roffo,e*l nero ancora , che tiri piu al ntro % 
ab' atrofie montandolo fi la perfcueran^a deus (em 
pre falir di bene in meglio, e deueno tutte le donne ef- 
fer adorne di quefla virtù , perfeuerando nel canti- 
no di tutte le buone opere 9 dette ancora la donna ba- 
tter te cinte delle calibe di liurea bianche , e nere, per 
moHrare un fermo propofito diperfeueraré in virtù' 
perche ne il bianco, ne il nero non mutano natural- 
mente i loro colori, co fi deue effer e ferma la intentio- 
ne , e legare la cal^a della perfeueranga , la camifo 
deUa donna poi deue e (fere candidi ffima , e fattile 9 
che lignifichi fhonef à fua , che dette e (fere candida 
fen\ alcuna macchia divido* Dette poi batterla^ 
fottana di dama (co bianco per dar ad intender che 
la deueeffere caffo, e pura, e lontana da ogni manie- 
ra di lufiùria , non (apportando il bianco (opra dì fe 
flcuna macchia , o fregio. Deue ancora hauere il cor* 

D donò * 


» 
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ione di color a%urro per dimojtrare lealtà figurata 
in quefìò colore-, laquale deue per fempre legare il 
corpo duna donna, la cintura donerà efiernera , che 
lignifica magnanimità , lacuale deue accompagnare 
le donne in tutte le cofe . ha borfa fua poi donerà ef- 
fer di parino (Coro circondata di gioie, per che fignifi- 
chi liberalità . La robba Cuna donna ricca, donerà 
è fiere medejrmamentc di panno Coro, perche fi come 
loro tira in [e la >ifia degli huomini, medefimamm 
te le belle maniere di ima donna fono cagione, ch’ella 
Ì mirata ,& tenuta in ftima:deue poi hauere intorno 
la teda alcuna co fa nera per darle ad intendere , che 
deue penfare alla morte . La cinta douerà e [fer gial- 
la, che lignifichi godimento di buon amore fra la don 
ita, Rimarito; dette e fière l’ornamento della tefia 
Coro, che (igni fichino ricche^a di cafa: deue haue - 
ve ancora ornate le tempie C incarnato , che lignifica 
prudehtia , laquale deue accompagnare la Donna in 
tutte le cofe » 

Come fi fa rn caualiero di niiouo , fecondo 
L i Tuoi colori. 


Come fi sà , e còme fi legge in molti luoghi, quatti 
do fi fa un nuouo caualiero , e che [egli donna l’or- 
dine fra l’ altre cerimonie,che [egli fanno, dopò il ba- 
gno fi ueHe di panni di lini bianchi , i quali fanno co - 
nofeere la netterà ,e purità del corpo, che deue effer 
nel CAHaliero, Dopo è uefiito di una roba Ai [cariato; 
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lacuale lignifica il [angue , cb’ci dette fpurgere , per 
fcruitiodi Dio, e per inalbar e la [anta fede, indiffc - 
fa della Chiefa . Dopo fi calcia le calce nere, per far l& 
raccordeuole,che gliè compofio di terra , <; cfo >i cfc- 
ue ancora ritornare: peròdeue foneme penfar alla 
morte, Dopofifaftar in piedi ^into di una cintura 
bianca, laquale fa conofcere al cau alierò, che deue cf 
fer caflo dclfuo corpo ; Se gli pone poi in capo un'o- 
recchino bianco , che lignifica , cke'l cauàliero Chri- 
ftiano deue voltare tutti i fuoi pen fieri , & tutta la 
fua intentione a feruire a Dio } per refiituirli poi Uni 
tua nettai pura da ogni macchia . 


Significato morale de i colori. 

t - - * * ; , v.. 

? Sifuol dire in prouerbio , che una cofa è bendile, 
quando nonpuògiouar in cofa alcuna ; e per qucfté 
ho uoluto qui per ancora il lignificato de i colori mo- 
ralmente. Et prima dirò, che 3 l ce lor bianco ci mofira 
tome debbiamo penfar e contìnuamente, come il gran 
me ì diio ha fatte tutte le cofe per noi: come le Helle* 
le nubi, le acque, le pioggia, lagragnuola,lo fplendo- 
re 9 e la luce, con una grande bumiltà, per far refi fieli 
tia alle tcntationi. color pallido, e falbo, ci dimofira 
tome noi debbiamo piangere, e far penitentìa, per 
batter perdono dei no/tri errori, è pigliare modella- 
mente piacere nelle cofe del mondo • Il roffo ci dimo- 
fira come debbiamo contemplare la morte, elapàf - 
fme di Qia^c batterne cordoglio, infiammandoci 
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nella uir tu della carità . Il giallo ci dà ad intenderti 
che dobbiamo render gratie a Bio di buon cuore , poi 
f he ha fatto co fi bella fhbrica,come è quella del Va* 
radifo celefie, per collocarci . Ci infegna il verde , co- 
me douemo ringraziare , & honorare il Signor no- 
firo , del bene, che ci ba fatto , per nudrirci , e fomen- 
tarci , facendo ere fiere gli arbori , le piante , i prati , 
therbe,le fòglie, i fiori, e i /rutti, la porpora ci mo- 
stra come douemo honorare inoltri padri jfìyit Ha- 
liti l{c,i VrencipiyC i gommatori, infieme con legete 
ti digiuHit'uu . Il color nero ci infegna,come doue - 
tno penfar finente , ebefiamo nati di terra ; per bu* 
miliarui , e che douemo medefimamente tornar iru> 
terrru • Lo a%urro,torcbino, e Ver fi, ci dimofira -j 
no , come noftro Signor ha fatto , e creato il cielo , 
LaerCyC le co fi terrefiri, che ci donano la vita, il co- 
lor incarnato el fh fede , còme fiatno tenuti d'baucY J 
>igore,e forga t per refifier alle tentationi . lì color 
violeto ci dimofira come fiatino tenuti di amare, e fe- 
guire il nofiro Signor con ogni maniera di buone ope - 
ru • Il berettino ci dimoìtra come douemo cdfiigar 
il nofiro corpo, con (feram^a di falir dopo morte in. 
Taradifo . 


Come fi dcuono portare i colóri , fecondo le 
qualità delle perfone . 


. / 


Dopo batter dato il lignificato a i colonnelle lo- 
ro feerie, uerr o a dire come fi douemo portare, fecon- 
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do là conditione delle perfine, e prima parleremo del 
bianco , qual i babito da fanciulli finali* età di fii , 
ouer fette anni, perche ci dinota C innocenza loro ; 
deuono àncora i paTtfi efler vediti di bianco . Si por - 
ta ancora il bianco per le figliuole giouanette, perle 
f empiici p attorcile di contado , portato il bianco an- 
cora da alcuni caualieri , J opra le armi bianche , e 
maggiormente il primo anno , che hanno riceuuto 
l’ordine di caualleria , come fnceuano anticamen- 
te i caualieri della tauola rotonda , ì quali andaua- 
no feonof cinti, e tettiti di bianco , a cercar le fir 
yenturej . 

Come fi deue portare il giallo. 

Gli huomini d*arme, portano tolontier il giallo,i 
faggi, i fiaffieri,e fimil gente, che figuono leguerre % 
c le Corti, come ne i loro mantelli , giupponi , e cal%e 9 
quando f empiite, quando accompagnato con altri co 
lori.l ^e,i Trencipi, ì Caualieri, il portano negli el- 
mi, nelle [oprane fii, ne i f croni dorati , Le donne an- 
cora il portano negli anelli d’oro , che fono pur gial- 
li; è appropriato il giallo agente che godono, Viri- 
de ancoraché è Carco telette, i contornato di quello 
colore . 



A quali perfone fia conueneuole il rofio. 
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- Tonano il rofio molti gentiChuomini , & altri 
„ JE> ? an- 
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àncora , nelle ber ette, nelle loro cal^e ,ghtpponì, è 
tnawtelli;le dorme per il piu ilportmio in fattane, nel* 

_ le cinte, e nelle maniche . Le genti di GiufUtia anco * 
ra portano lo [cariato nelle loro robe . Si deue porta* 
r e il color ro fio da foldati , e da gente di calore , 0 
£ Iride ancora partecipa di quello colore • 

Achilia conucneuol e il verde, m 

^5» %*-.#» , ^ •’ 4«t V (s <• |Vv ' 1 
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; ÙCHono portar il verde glouani lieti. , e dimoiti, fi 
porta il verde ancora in cintur zaffai , e piu di tutti i 
tempi fi porta il verde nel mefe di Maggio, per igio* 
nani, per le giva attive per i fpofi ancora anticamente 
and aliano cercando le loro venture [otto queflo colo * 
re, Uguale mede firn. mente ha parte nell* iride, 

■ ' . r ” r> ~ 

t . Achiliaconueneuoleraaurrojc’l - 

corchino, ' . 1 

L*axurro,e torchino è portato uolontieri dalle gio 
Uani da marito ;d alle genti di villa,in capelli, cal%e t 
gipponi,e mantelli; vfano molto queflo colore gli in * 
glefi,e l*a%urro ancora nell* arco celcflc;c ancora por 
tato nello feudo di molti caualierL . 

* *Y \ A 
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Achifiaconueneuole la porpora, 

. *• v v"; . . .-!PA 

1 1 \edeuono portare la porpora,e non altri. Il ne* 
f poi fi porta comunemente da gente di tutte le far * 

ti» 
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tì,COme mercanti, donne genti digiufìitia>quandof$ 
y noie portar il duplo, per efier color [empliccjl uio- 
leto è portato da mercantila donne,e da gente, che 
yiue di entrata,nelle loro calge* Il berettinp lo por- 
tano yolontieri i mercanti, gente dì campagna , ma- 
rinai . V incarnato è color da inamor ati , e da gioita* 
ni, da i cortigiani , e da iporta pennacchi . . ’ x 

v 4’ * ' *4 

Della bellezza de i colori accom- ;u 
pagnati. ■jvyj 

Verrò bora a ragionar della bclleg%a de i colon , 

9 dirò prima del gialle, y aghi fimo colore per (e ttef- 
fo,tnas' arrichì ffc molto di vagherà ,poi fe i accom 
p agnato con l’ajprro; s accompagna molto bene an- 
corati r andato col bianco , onero coni* incarnato, il 
qual incarnato è ancora molto >ago accompagnato 
col bianco, e tutti quelli tre colori infteme fanno una 
belli ffima liurea, e lignificano ricchezza ben acqua- 
ttata, e con lealtà . L'a'gurro col yerde, e'I uerdecol 
roffo, fono liuree molto communi, tutto che non fio-' 
no molto yaghe , e lignificano tutti quelli tre colori 
infteme scontenterà moderata, con qualche [degno; 
è belliffima liurea quando s accompagna il yioletù 
con l incarnato , e col bianco, e lignificano tutti tre 
quelli colori infteme fedeltà uerfo l' amata donna t 
uerfo il fuo Signore, e uerfo il (uo profitmo . £ >aga 
liurea ancor a,quand 0 s’accompagna il nero col bian 
co, e quando ancora >’ entra il berettino;perche tutti 
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* tre infieme fanno una b cllìffima liurea , e fignificam 

moderata fp erotica: S'accompagna ancora molte 
•pagamente il berettino, il t aneto, et uioleto, e tutti 
tre infieme fanno vna belli fama liurea , e fignificano 
infedeltà, onero /jreran%a nell' amor tr attagliato . il 
giallo accompagnato col pioleto , e il uioleto accom- 
, pugnato col bianco , e'I bianco accompagnato con 
taluno , fanno bclliffime liuree . £ fe far an tutti 
quattro infieme farà Paghiffima liurea y perche fi - 
gnificano fedeltà in amore, e contenterà perfettas 
étfurrOyC uioleto, eberettino , e uioleto ancora , fono 
< belle liuree . Ite //<* liurea è poti quando fono accom- 
pagnati tutti tre infieme , e fignificano fedeltà con 
ifperanya , Il berettino accompagnato con lo incar- 
nato, e l'incarnato con Pàgwrro fanno bella liurea, e 
fe faranno tutti tre infieme fanno una liurea molto 
•paga, e fignificano allegrerà » con fperamga di go- 
dere dell'amore . Il giallo dorato con L f amarro , il 
giallo col berettino, e*l giallo , e nero fanno belle liu- 
ree, e più bella farà la liurea, quando faranno accorte 
' pagnati tutti tre infieme , perche fignificano fperan- 
%a di godere dt amore, ma non fen^a paffione . Va- 
qurro , il uerde, e'I berettino , fanno bella liurea , fi- 
gnificano poca fortuna in mare . Vi fono molte altre 
'maniere (P accompagnar i colori in liuree , ma quelle 
che ho dette parmi le piu belle polendo accompagna 
re tre , o quattro colori infieme , perche quelle di due 
colori ognuno le può fare a modo fuo , hauendo pc- 
iuto il lignificato di colore in colore. Ha uolcndonn 
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t accompagnare tre, o quattro infume, bifognahauer 
confideratione [opra la uirtà,e proprietà loro , come 
farebbe accompagnando infieme il uerde e* l giallo » 
el uioletto , fignifieberà perpetua contenterà d'a - 
mortai 
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Significato de* coIori,fccondo il loco doue 
fono podi • 

Volendo dare il lignificato a i colori, fecondò iluo 
chi doue faranno pofii.Dirà cbel uerde fopra la per - 

fona, fignifieberà uagber a » e piaceuoler a: fél ue * 

de poi farà pofio in una infegna , onero in uno ften- 
dardo , lignifica contenterà , e rifolulioht di com- 
battere. Vofio poi I opra un fanciullo, lignifica gioud* 
ner a > pofio fopra una donna, fignifieberà vdmorc* 
Tfon è colore, che fia piu uago nella pittura del uer- 
de. Il giallo fopra l’huomo, lignifica godimento,e rie - 
cber a ;f°P ra la donna poi,fignifica gelo fia; fopra il 
fanciullo, parie fàncioltefche. Ideile infegne,eflen-k 
dardi,fignifica de fiderio di uittoria : e fopra le cafe, 
YÌccber a • Il ro fjo fopra i 9 buomo,fignifica buon cito 
re; fopra la donna, ofiinatione, fopra i fanciulli , defi- 
derio di giocare i nelle infegne , e fitndardi,ardhe, e 
nalore: nel cielo poi lignifica Vira di Dio. Il bianco 
fopra rhuomo , fignifica bone fi à ; fopra la donna ca - 
flit à: fopra i fanciulli, uerginìtà-.neUc infegne ,c Sten- 
dardi, ragione, e ptudentia nel maneggiar la guerra • 
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V a%uiro fopra f buomo , lignifica fapcre : /opra li 
donna , corte fia: /oprai fanciulli, avutela d'inge- 
gno: nelle in fegne, e fiendardi , giuditio di guerra^ . 
Il 'violato /opra t buomo , e /opra la donna, lignifica 
fedeli a;ne i fanciulli dolceifta; nelle in fegne, c fon- 
dardi, e fot lontano da ogni maniera di tradimento • 
Il fiorettino f opra l buomo, fignifica trauagli , e pen- 
derò: fopra le genti di contado, fatica: f opra le don - 
ne,fperan\a: fopra i fanciulli, impotentia : nelle in* 
fegne , e fiendardi: fatica per acquietar honorem» 
Il nero ogni luogo lignifica [empUcità , &afpre7gci 
di y ita 




Significato de i colori, per i dodici mefi 
dell’Anno. 


Cenato, 
Fehraio , 
Mar%o, 
aprile. 
Maggio, 
Giugno, 
Luglio, 
Jlgoflo, 
Settembre , 
Ottobre , 
Tfjouembre, 
Decembrc , 
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Il bianco é 
llberettino • 

Il t aneto . 
Jlyerde ofeuro 
Il yerde chiaro . 
L’incarnato • 
ìlroffo . 

Il giallo. v 

L’a^urro» 

Il yioleto • 

La porpora» 
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'Per por fine al preferite trattato , verri a narra* 
re alcune marauiglie del mondo , intorno i colori , 6 
molte fingularità e proprietà loro . E prima dirò , 
che in Hibernia nafce una pietra nera riccia , chia- 
mata da quelle genti GcHdellaqnale fi fanno alcuni 
pater nofiri di valore-» • In Trouenga in alcune rè- 
ne , e f piaggia del mare , nafcono alcuni ar bori pic- 
cioli chiamati Quale* , che quando viene il mefe di 
Maggio , intorno le loro radici nafcono alcune pie* 
cioleyeficbe, piene di humore roffo, come [angue, le- 
gnali fonofecche al fole dalle genti delpaefe con al- 
cuni peggi di cuoio rojfo , ne* quali poi neifine nell’e- 
ftate nafcono alcuni vermi rofii, de i quali fifa poi il 
chermofina per tinger la feta . Gli Jlggagtfri di Si- 
ria , fono gente , che hanno per cofiume di tinger fi lè 
faccie di diuerfi colori , e fono tenuti piu nobili quel- 
li che hanno i capelli , eie faccie meglio diuifate di 
diuerfi colori . Vi è una campagna * c'ha Interra 
roffa , che è dolce, e buona da mangiarci . Vi è poi 
in Ethiopa una famiglia , il cui fudore tinge di mo- 
do le cofcy che tocca 9 chegiamai non fe ne può lena t 
la macchia. j * In Sebaflria poi fi truoua una fonta- 
na , che fi cangia tre uolte l'anno d'acqua , quando 
roffa , e quando verde -» . Le genti del paefe , s'aui- 
luppano la teHa di colore roffo , per efier conofeiu- 
ti per differenti di religione da gli altri Squali fe la 
auuiluppano di bianco * fi come i Chrifiiani portano 
il turbante agurro e i Giudei Giallo . In India poi 
Iti fono alcune genti r che hanno i corpi loro verdi , e 

gialli . 
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gialli i $ ì{oma poi fi vede una fi ac va , che rappre - 
ferita la fortuna , che ha La faccia in due partii Cuna 
bianca , e l’altra nera , volendo dar ad intender che 
la fortuna porta felicità , e infelicità , 1 colori fo- 
rnài glande effetto , e flima: nelle pitture , effendo 
la pittura un arte molto rara , e eccellente ^ . Onde 
fi legge in Vlinio , e in molti altri , che Tara fio , e 
Tenfi, furono in differenza dell* arte del depingere , e 
per venire alla prona , uno di effi dipinfe alcuni 
grappi di vua , co fi propriamente , e naturalmen- 
te , che effendo poHi poi nella piazz a del Theatro* 
venivano gli eccelli dal cielo per mangiarli, creden- 
do che f uff ero neri grappi, e non finti . Venne poi 
V altro ,* e vi dipinfe con tanto artificio fopra uh ve- 
lo bianco fonili [fimo , che z eH ft » che haueua fat- 
tori’ vua ,fece injìantja -, che fuffe leuato quel velo, 
dando fi a credere , che fuffe un uelo da douero , a fin 
che poteffe effer veduta l’arte della fua pittura , e 
trovando fi ingannato , confefiò che’l velo era fatto 
con maggior artificio , che non era l'vueu . Si vede 
poi quanto gratificiofa la pittura del Theatro di 
Claudio il Bello perche icorbi ingannati ui nolana - 
no intorno, euoleuano tal bora ufeire dalle fenefire 
finte , con gran marauiglia, e rifo di quelli che v era- 
no . Et legge fi che fino i caualli annitriuano , ve- 
ndendo alcune giumente , che iterano pinte , creden- 
do chefuffero viuc~> • In nero è molto marauiglia - 
fa l'arte della pittura , come fi uede tutto’ l giorno 
nelle ccceUentijfimc tauole , che efeono daWarte dtf 
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Suino Tìtìano , e d'altri eccellenti (fimi pittori di 
tempi noHri , che fono in nero degne d'alta mar aiti- 
gli a^be la fattola difiebete T h ebano, della quale ri- 
mafero pieni di maraviglia, le geiìti di quei tempi . 
Grande , e marauigliofa vagherà ci danno ancor x 
i panni di raglio teffuti di uaghi fiimi colori , con la - 
na,feta, argento , e oro , che ci rapprendanole Ha - 
gioni dell* anno, le cacete, i paefr , gli animali uccel- 
lici prati) i giardini, le fonti) gli arbori uerdì da tut- 
ti tempi con mar auiglio/ optacer e , come quelli che 
fono fatti con maggior artificio , ~cbe non furono le 
cortine di Tallade laquale dipinfe naturalmente i 
geflic e le forme de' Dei, e delle Dee , del cielo t infle- 
tte con le trafformationi di Giouein molte forme ? 

Ma dirò bene che la diuevfità de' colori è di grande 
effetto , perche fetida lei i I{e antichi non battereb- 
bero potuto far i loro fpett acoli * ne boggi di manco 
fi potrebbero far tanti trionfi , e apparecchi come fi 
fanno . I Promani ancora h arcuano per coftumi di 
farfe portare le loro infegne reali da per foraggi cha 
ueuano le togh e fatte di diuerfi colori , come fi face* * 
nano ancora ne* loro trionfi portare da carette gai- À 
date da quattro cannili bianchi , e non d'altro colo- 
re, e Camillo come narra Tito' Liuto * 0 1 T lutar co 
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>sò caretta d'oro , e portò la corona dì orodi molto 
Valore. Gli babitatori ancora delle Ifo!e Baienti 
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portauano diflint amente le uefUloro cbitife con al- 
cuni bottoni di oro grofii i quali furono ufi’ ti mede- 
firn amente da Catone % & da Cefare. J Frtgij in- 
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tomincbrno poi àyfare le flringbe fatte di diuerft 
colori» ‘ 4 

£ perfine di qjefio ttattafrde 9 colori , dirò che'l 
roffo, e co fi il piwbel colore , che fin come il taneto , 
e il men bellone l' incarnato quello che più prefio per - 
de il colore ,e*lroflo , e quello che lo ritiene più de 
gUltri< 
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